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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 OTTOBRE 1964

Riconoscimento dell’Istitu to  internazionale 
di studi giuridici come Ente di d iritto  pubblico

O no revo li S e n a t o r i . — Con atto del No
ta r Camillo Paliani di Roma del 12 luglio 
1958, fu costituito, in Roma, l’Istituto inter
nazionale di studi giuridici, sotto l’alto pa
tronato del Presidente della Repubblica ita
liana, e con la presidenza onoraria di Sua 
Eccellenza l’onorevole Enrico De Nicola, e 
quella effettiva di Sua Eccellenza Ernesto 
Eula. Attualmente detto Istituto è sotto la 
presidenza onoraria di Sua Eccellenza Gio
vanni Leone e quella effettiva del Grande 
ufficiale avvocato Federico Turano.

L’Istituto ha lo scopo di studiare e dibat
tere, collaborando anche con altri Enti ed 
Istitu ti intemazionali, le soluzioni dei pro
blemi che interessano le legislazioni di tu tti 
i popoli, su un piano mondiale, attraverso 
l’organizzazione di Convegni, conferenze e 
manifestazioni culturali, al fine superiore 
dell’elaborazione dei princìpi fondamentali 
comuni.

Tale attività l’Istituto si propone di espli
care anche a mezzo di pubblicazioni, raccol
te bibliografiche, informazioni.

Intende inoltre favorire gli studi di diritto 
comparato facilitando le relazioni e gli 
scambi tra  gli studiosi di diritto dei vari 
Paesi (docenti universitari, magistrati, av
vocati), nonché coordinare, a scopo di stu

dio e di documentazione, i risultati dei con
gressi giuridici promossi da altri Istitu ti 
specializzati nei singoli ram i del diritto.

JLa semplice enunciazione degli scopi del
l’Istituto ne sottolinea l’importanza, sia sul 
piano dello stimolo e del coordinamento di 
una sempre più approfondita indagine sugli 
aspetti giuridici della vita moderna, opportu
nam ente valutati in piena aderenza all’evol- 
versi della civiltà contemporanea, sia sul 
piano, più generale, di un fattivo, determi
nante contributo che l’Italia può arrecare 
al progressivo superamento dei caratteri spe
cifici dei singoli ordinam enti nazionali, nel 
quadro della formazione, graduale m a inar
restabile, di un complesso di regole giuridi
che di portata  internazionale.

Al riguardo è necessario rilevare che la 
costituzione dell’Istituto internazionale di 
studi giuridici colma veramente una lacuna, 
essendo stato finora irrealizzato il disegno di 
dar vita ad un organismo che, raccogliendo 
i nomi più significativi ed autorevoli del 
mondo giuridico, potesse portare il suo 
esame ed il suo contributo con ampia, uni
versale visione, in tu tti indistintamente i 
campi del diritto, superando tanto i confini 
che superano gli Stati, quanto quelli che
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delimitano i vari ram i della scienza giuri
dica.

Appare pertan to  opportuno conferire al
l’Istitu to  il carattere di Ente di diritto pub
blico, quale riconoscimento dell’im portanza 
che lo Stato riconnette, nel generale interes
se della collettività, alla sua azione.

Siffatta esigenza è tutelata dal disegno di 
legge in esame, il quale pone l'Istitu to  sotto 
la vigilanza del M inistro di grazia e giu
stizia.

Determina il contributo straordinario ne
cessario per la prim a organizzazione del
l’Ente e quello annuo per la sua ordinaria 
attività; garantisce infine il controllo dello 
Stato sul bilancio dell’Istituto, attraverso 
un apposito Collegio di revisori.

Infine giova ricordare che l'Assemblea or
dinaria dell’Istituto, il 7 dicembre 1960, for
mulava il voto, già espresso al Governo, per
lo stanziamento di adeguati mezzi al fine 
d i assicurare la vita ed il funzionamento del
l’Istitu to  medesimo, mercè apposito prov
vedimento legislativo.

L’allora M inistro Guardasigilli assicura
va il suo interessam ento in proposito, e in 
data 9 gennaio 1961 il Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei m inistri assi
curava il Presidente dell’Istitu to  che aveva 
segnalato al M inistro di grazia e giustizia la 
approvazione del provvedimento legislativo 
form ulato per il riconoscimento come Ente 
di diritto pubblico dell’Istitu to  -intemazio
nale di studi giuridici, anche al fine di assi
curare ad esso i mezzi finanziari.

Il M inistro delle finanze in data 12 mag
gio 1961 dava assicurazione del suo vivo in
teressam ento per l’approvazione predetta.

Ed il 25 maggio dello stesso anno il Mi
nistro Guardasigilli assicurava che « lo sche
m a del disegno di legge relativo al ricono
scimento giuridico dell’Istitu to  medesimo 
ed alla concessione di un contributo da par
te dello Stato era stato diram ato ai vari Mi
nisteri per l’iscrizione all’ordine del giorno 
del Consiglio dei m inistri ».

E lo stesso Guardasigilli con successiva 
comunicazione del 13 luglio 1961 informava 
di avere presentato alla Presidenza il di
segno di legge, al quale era stata  assicurata 
la copertura. Senonchè le sopraggiunte crisi 
di Governo non hanno consentito la presen
tazione d’iniziativa governativa di questo 
disegno di legge in Parlamento.

Intanto  l’attività dell’Istituto è stata fer
vida ed incessante e gli anni accademici 
1961-62, 1962-63 e 1963-64 sono stati carat
terizzati da notevoli dibattiti su comunica
zioni interessanti anche la riform a dei co
dici. e svolte da insigni personalità italiane 
e straniere, da preclari professori universi
tari, da alti m agistrati, da parlam entari e da 
avvocati di chiara fama.

Già u n ’interessante pubblicazione è stata 
edita dalla Casa Giuffrè e raccoglie im por
tanti .dibattiti svolti da professori, parla
m entari e da m agistrati, e sta per venire 
alla luce altra  interessante pubblicazione di 
dibattiti riguardanti riform a dei Codici pe
nali e di procedura penale, civile e di proce
dura civile, la quale costituirà valido ed au
torevole contributo alla riform a stessa dei 
detti Codici.

Ed inoltre si ha in animo di pubblicare 
una rivista in quattro  lingue, che possa co
stituire per tu tti i ram i del Diritto un pa
noram a completo del movimento giuridico 
in tu tto  il mondo, col riassunto delle più 
im portanti leggi approvate dai Parlam enti 
dei vari Paesi, e con la cronaca dei Congres
si giuridici nazionali ed internazionali.

Pertanto, si ritiene giunta l’ora di dare al
l’Istitu to  il giusto e m eritato riconoscimen
to come Ente di d iritto  pubblico, con l’ero
gazione di contributi finanziari che consenta 
sicurezza di sua vita e tranquilla possibilità 
di concretare i suoi alti fini e la continua
zione della sua proficua ed apprezzata atti
vità.

Si confida, quindi, che gli onorevoli se
natori vorranno onorare il presente dise
gno di legge della loro approvazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’Istitu to  internazionale di studi giuridi
ci, costituito in Roma con atto in data 9 
luglio 1958, n. 6692 di Repertorio — Raccol
ta il. 3000 per N otar Camillo Paliani, iscrit
to nel Ruolo dei d istretti riuniti di Roma e 
Vèlletri e registrato a Roma il 12 luglio 
1958, al n. 664, voi. 135/4, è .riconosciuto 
come Ente di d iritto  pubblico, per lo studio 
ed i problem i giuridici di più generale inte
resse, sul piano interno ed internazionale.

L 'Istituto — che è retto dalle disposizioni 
dello Statuto, approvato dai Soci fondatori 
od allegato all’Atto costituzionale — è sot
toposto alla vigilanza del Ministro di grazia 
e giustizia.

_  Art. 2.

L'esercizio finanziario dell’Istitu to  coinci
de con quello dello Stato.

L’Assemblea generale dell’Istitu to  delibe
ra il bilancio di previsione almeno tre  mesi 
dall’inizio dell’esercizio al quale esso si r i
ferisce ed il conto consuntivo dell’esercizio 
scaduto entro il terzo mese dal term ine del
l’esercizio stesso.

I bilanci preventivi ed i conti consuntivi 
sono trasm essi entro un  mese dalla loro 
deliberazione al M inistro di grazia e giu
stizia che, di concerto col Ministro del te
soro, provvede alla loro approvazione.

Art. 3.

La revisione della gestione dell'Istitu to  è 
affidata a un Consiglio di revisione, com
posto d i tre membri effettivi e tre supplenti 
così designati:

a) un Revisore effettivo con funzioni di 
Presidente ed uno supplente dal Ministro 
del tesoro;

b) un Revisory effettivo ed uno sup- 
supplente dal M inistro di grazia e giustizia;

c) un Revisore effettivo ed uno sup
plente dal M inistro degli affari esteri.
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Il Collegio dei revisori è nom inato con 
decreto del M inistro di grazia e giustizia e 
provvede al riscontro degli atti di gestione, 
accerta la regolare tenuta dei libri e delle 
scritture contabili, esamina il bilancio di 
previsione ed il rendiconto redigendo ap
posite relazioni ed effettua verifiche di cassa.

Si osservano, in quanto applicabili, gli 
articoli 2403 e seguenti: Codice civile.

I Revisori esercitano il loro m andato an
che individualmente ed assistono alle se
dute dell’Assemblea generale.

Essi durano in carica tre anni e possono 
essere riconfermati.

Allo scadere del triennio cessano dalle 
loro funzioni anche i Revisori nom inati nel 
corso del triennio.

Ai Revisori spetta un emolumento annuo 
nella m isura determ inata dall’Assemblea ge
nerale dell’Istitu to  ed approvata dal Mini
stro di grazia e giustizia, di concerto con 
quello del tesoro.

Art. 4.

È concesso a favore dell’Istitu to  interna
zionale di studi giuridici, un  contributo 
straordinario di lire 5 milioni per le spese 
di prim o impianto.

Allo stesso Istitu to  è concesso per il suo 
funzionamento, un contributo d i lire 10 mi
lioni a partire dall’esercizio 1964-65.

Art. 5.

Ai contributi di cui all’articolo preceden
te si provvede con apposito capitolo.

II Ministro del tesoro è autorizzato, con 
proprio decreto, alle occorrenti variazioni 
di bilancio.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.


